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�Dalla Legge regionale sull’assistenza (LR. n. 1/2004): 

• Art. 22. comma 1: «La Regione identifica nel bisogno il 
criterio di accesso al sistema integrato di interventi e servizi 
sociali e riconosce a ciascun cittadino il diritto di esigere 
(…) le prestazioni sociali di livello essenziale di cui 
all’articolo 18 (…). Contro l’eventuale motivato diniego e’ 
esperibile il ricorso per opposizione allo stesso ente compe-
tente per l’erogazione della prestazione negata». 

• Art. 18. c.2. «Le prestazioni e i servizi essenziali per assicu-
rare risposte adeguate alle finalità di cui al comma 1 sono 
identificabili  (…) nelle seguenti  tipologie:  
a) servizio sociale professionale e segretariato sociale;  
b) servizio di assistenza domiciliare territoriale e di inse-
rimento sociale; c) servizio di assistenza economica;  
d) servizi residenziali e semiresidenziali; e) servizi per 
l’affidamento e le adozioni; f) pronto intervento sociale 
per le situazioni di emergenza personali e familiari».  

• Art. 19. c.2. I livelli essenziali (…) costituiscono la risposta 
minima ed omogenea che i comuni tramite gli enti gestori 
istituzionali sono tenuti a garantire su tutto il territorio 
piemontese». 

• Art. 22. c.3. I soggetti in condizioni di povertà o con limitato 
reddito o con incapacità totale o parziale di provvedere alle 
proprie esigenze per inabilità di ordine fisico e psichico,  
con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel 
mercato del lavoro, nonché i soggetti sottoposti a provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria che rendono necessari inter-
venti assistenziali, i minori, specie se in condizioni di disagio 
familiare, accedono prioritariamente ai servizi e alle pre-
stazioni erogati dal sistema integrato di interventi e servizi 
sociali». 

• Art. 35. c.2. I comuni, quali titolari delle funzioni ammini-
strative relative alla realizzazione delle attività e degli inter-
venti sociali, garantiscono risorse finanziarie che, affian-
candosi alle risorse messe a disposizione dallo Stato, dalla 
Regione e dagli utenti, assicurino il raggiungimento di livelli 
di assistenza adeguati ai bisogni espressi dal proprio territo-
rio». 

• Art. 39. c.1. Gravano sui comuni, secondo le modalità di 
gestione di cui all’articolo 9, gli oneri relativi agli interventi 
socio-assistenziali da erogarsi agli aventi diritto anagrafica-
mente residenti presso i comuni medesimi». 

���������	
����
�����������������������������

Per ulteriori informazioni: 
www.fondazionepromozionesociale.it 
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Diritto alle cure per gli anziani malati cronici non 
autosufficienti   
 
Tutti i malati hanno diritto di essere curati gratuitamente - 
salvo pagamento di eventuale ticket - dalle strutture sanitarie 
pubbliche (cioè medici, ambulatori, ospedali e altre strutture 
dell’Asl) o da case di cura private convenzionate, senza limiti 
di età, tipo di malattia, durata delle cure. 

Questo diritto spetta quindi anche agli anziani malati cronici 
non autosufficienti, alle persone colpite da malattie inguaribili 
o invalidanti, da malattie psichiatriche, dal morbo di Alzhei-
mer, ecc.  

Gli anziani cronici non autosufficienti ricoverati in ospedale 
(o in altra struttura sanitaria) non possono essere dimessi 
prima che siano state assicurate e organizzate - dall’Asl di 
residenza - le cure domiciliari (concordate con i familiari) o 
sia stata individuata la residenza socio-sanitaria (Rsa-Raf) 
per il ricovero definitivo. 

A questo proposito ricordiamo che l’assistenza residenziale 
socio-sanitaria a favore delle persone anziane è regolata in 
Piemonte dalla nuova normativa  sui LEA  (Dgr n. 17/2005) in 
vigore dal 1° maggio 2005. Essa, tra l’altro, prevede che: 

• il pagamento della retta è almeno per il 50% a carico Asl 
(quota sanitaria); l’altra parte - non più del 50% - è a carico 
del ricoverato sulla base della sua personale situazione 
economica e, comunque, non superiore ad una cifra massi-
ma prevista (41,50 euro al giorno): la quota parte che supe-
ra le possibilità dell’utente è integrata dal Comune /Consor-
zio. 
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Nel corso dell’incontro sa-
ranno distribuiti 
gratuitamente ai 
partecipanti docu-
menti informativi 
sui temi trattati, 
opuscoli, libri. 
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